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Incontro del 12 marzo 2004

· TIP 2004 E DIFFERENZIALE INFLATIVO 2003-2002

· ORARIO DI  LAVORO

· RESPONSABILE UNICO DI PROCEDIMENTO (R.U.P.)

· TRASFERIMENTI E MISSIONI

Nel corso dell’incontro del 12 marzo u.s. il Capo delegazione della Banca, sui quattro punti all’ordine del giorno citati nel titolo, oggetto della riapertura della trattativa dopo i noti fatti giudiziari, ha esplicitato la proposta della Banca alla luce delle posizioni espresse al tavolo da tutte le OO.SS..

In primo luogo è stato eliminato dai temi in discussione il trattamento economico del R.U.P., mentre per quanto riguarda il trattamento di missione del personale direttivo verrebbe abolita la previsione di rimborso della business class per viaggi in aereo fino al grado di Direttore Principale.

Per quanto concerne poi le modifiche da apportare all’orario di lavoro rivenienti dall’applicazione del D.Lgs. 66/03 è stato prospettato l’ampliamento del periodo di riferimento per la rilevazione del superamento delle 48 ore settimanali, fino ad un anno per i dirigenti e sei mesi o un anno per il restante personale. Inoltre, è stato proposto l’intervallo di 10 minuti, non retribuiti, per i turni continuativi, la revisione del tetto dello straordinario e l’introduzione di nuove forme di reperibilità per attività BCE.

Nel corso della riunione è stato infine esplicitata l’entità del TIP, che per il 2004 è stato fissato all’1,7%, mentre il differenziale inflativo tra il 2003 e il 2002 risulta essere del 1,78% dal quale va dedotto 1% già erogato in precedenza, pertanto considerato già quanto erogato in precedenza l’aumento complessivo da corrispondere con decorrenza 1° gennaio 2004 risulta essere del 2,49%.

Nel prendere atto del forte ridimensionamento delle richieste della Banca, che comporterebbe un accordo privo di qualsivoglia valenza contrattuale senza mettere in discussione la pregiudiziale sulla questione ancora aperta del rapporto di contrattualizzazione, la nostra delegazione a ribadito la più totale insoddisfazione per l’andamento della trattativa che ancora ristagna nonostante siano trascorsi ormai ben sette anni dalla scadenza del contratto.

Pur consapevole che la firma di un eventuale accordo che, oltre al TIP e al TIR, recepisca anche modifiche discendenti da norme di legge non costituisce una vera e propria contrattazione, la FABI ha dichiarato al tavolo di non poter aderire alla firma poiché gli attuali vincoli per i non firmatari degli accordi precedenti prevedono la sottoscrizione di tutto il pregresso sul quale permangono tutte le nostre critiche.

Ricordiamo nell’occasione che la FABI non ha firmato gli ultimi accordi perché privi della riforma delle carriere,  penalizzanti per i colleghi – come avvenuto nel caso della categoria Se.Ge.Si. –, per la mancata effettiva realizzazione del ruolo unico, per la vicenda cassa mutua sanitaria sulla quale è pendente il nostro ricorso alla magistratura, e per altri argomenti ancora.

La FABI ritiene che la firma dell’accordo sui temi in questione sarebbe solo un atto formale e nient’altro, tuttavia non potrà accedere lo stesso alla firma perché non ha ravvisato quella svolta auspicata nelle relazioni sindacali e per le ragioni “tecniche” sopra esposte, pertanto auspica che una volta superato questo aspetto “contingente” della trattativa, si riprenda quanto prima il confronto negoziale in un clima più disteso, più costruttivo e concludente sui temi rimasti insoluti della trattativa generale.
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